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Pisa, 1 settembre 2010 

 
PROVVEDIMENTO DI URGENZA N. 17 

 
IL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO AGGREGATO DEI CORSI DI STUDIO IN INFORMATICA 
 

Visto: lo Statuto dell’Università di Pisa ed in particolare l’art. 28.1 lettera b; 
 
Visto: l’art. 21 comma 2. del Regolamento didattico d'ateneo il quale stabilisce che se un 

docente o un ricercatore, durante il periodo destinato all' attività didattica ( 
lezioni- esami ), intende assentarsi per più di una settimana, deve chiedere 
preventivamente l'autorizzazione del consiglio di corso di studio o, nel caso di una 
pluralità di corsi di studio interessati, del consiglio di facoltà, indicando i motivi 
dell'assenza, le modalità della sua eventuale sostituzione nello svolgimento delle 
attività didattiche, nonché le modalità eventuali di recupero dello ore di attività 
non effettuate; 

 
Vista:  la richiesta presentata dal prof. Giorgio Ghelli affinché il Consiglio aggregato dei 

Corsi di Studio in Informatica autorizzi la sua assenza per missione dal 3 al 20 
settembre 2010; 

 
Considerato:  che le sessioni di esami relative agli insegnamenti di cui il prof. Ghelli è titolare 

presso il nostro corso di studi, sono concluse e che le lezioni del nuovo anno 
accademico non sono ancora iniziate; 

 
Considerata:  la riunione del Consiglio della Facoltà di Scienze m.f.n. prevista per mercoledì 8 

settembre 2010 nella quale verranno deliberati numerosi nulla-osta ; 
 
Vista: l'impossibilità di riunire il Consiglio Aggregato dei Corsi di Studio in Informatica in 

tempo utile ai fini su esposti; 
 

DELIBERA 

 

- il nulla-osta all’assenza del prof. Ghelli dal 3 al 20 settembre poiché ciò non arreca pregiudizio 
all'attività didattica presso il corso di studi in Informatica. 
 

Il presente provvedimento di urgenza sarà sottoposto alla ratifica del Consiglio Aggregato dei 
Corsi di Studio in Informatica. 

 
 

Il Presidente del  
Consiglio aggregato dei Corsi di Studio in Informatica  

Prof. Francesco Romani 


